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Ore 19 in sede Consiglio direttivo 
  
 
“TEORIA E PRATICA D’ARTE” 
Relatore Maestro Mario Donizetti - Ore 20 in sede al Jolly Hotels 
 

Mario Donizetti, uno dei grandi protagonisti dell'arte contemporanea, è considerato il massimo esponente della pittura figurativa realista. In un 
documentario a lui dedicato dalla CNN-International di New York, Elsa Klensch ha definito la sua arte "di una qualità superiore al tempo" affermando che è 
questa "timeless quality" ad averlo reso famoso in tutto il mondo. Le sue ricerche tecniche, condotte con rigore scientifico, gli hanno consentito di rielaborare 
e scoprire l'uso della tecnica a tempera all'uovo verniciata e velata (dimenticata da secoli) e inventare un nuovo metodo per il pastello, così come lo hanno 
messo in prima linea nelle battaglie per la conservazione del patrimonio antico e negli interventi di diagnosi e critica del restauro.È autore di un libro, "Per-
chè Figurativo - Argomenti di estetica" (1992), con il quale propone un'alternativa al fondamento del giudizio estetico kantiano indicato come errore dottrina-
rio e punto di partenza dell'informalismo artistico moderno. Come ha metaforicamente scritto Jean-Louis Ferrier su "Le Point", Mario Donizetti sostiene che 
"... Kant, Hegel, Croce... ont introduit le ver dans le fruit de la réalité, à savoir le subjectivism...". Hanno posato per Donizetti personaggi celebri fra i quali 
Marta Abba, Jean Louis Barrault, Valentina Cortese, Rossella Falk, Giorgio Albertazzi, Vittorio Gassman, Marcel Marceau, Rudolph Nureiev e Gianandrea  
Gavazzeni (il ritratto di Gavazzeni è al Museo Teatrale della Scala di Milano).                       
Prossimi incontri: 
Lunedì 15 ottobre: ore 20 in sede. Con coniuge. Visita del Governatore Andrea Oddi. 
Lunedì 22 ottobre: ore 20 in sede. Assemblea del Club. Elezione Consiglio direttivo a.r. 2008-2009. 
Lunedì 29 ottobre: Riunione sospesa 5° lunedì. 
 
 

Soci presenti: Franco Pennacchio – Presidente, Calarco, Civardi, Colledan, Crotti, De Biasi, 
Galli, Gritti, G. Locatelli, Manzoni, Minotti, C. Moro, Pagnoncelli, Piceni, Poletti de Chaurand, 
Salvetti. 
Familiari ed Amici: Renza Civardi,  Lia Colledan, Milena Curnis, Francesca De Biasi, Andrea 
Galli, Renata Gritti, Carla Minotti, Federico Rota (figlio di C. Moro), Silvana Piceni, Gianluigi 
Maggioni, Lucia Salvetti, Mari e Giulia Scaglioni, s.o. Barbara Nappi. 
Totale Soci: 16                                                    Totale Presenze: 30                                      
Percentuale presenze: 16 su 52 = 30,769% 

 
 
Segretario Emilio Civardi Tel. e Fax +39 035-244454 – cell. +39 3483042400 – e-mail: emilio.civardi@libero.it 

Conviviale n°11              Lunedì 8 ottobre 2007                 Jolly Hotel Bergamo Ristorante “La Matta” 

Visita alla Mostra “Semplice e Complesso” al Palazzo della Provincia                  27 settembre 2007 

Ottobre: MESE dell’AZIONE PROFESSIONALE 

mailto:emilio.civardi@libero.it


  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La visita alla mostra”Semplice e complesso”: cogito ergo sum,  riflessioni sul tema della scienza e proposta. 
Si  scrive “semplice e complesso” ma si deve intendere “non scomponibile e composto”. E’ così che va letta la mostra che Giovedì sera abbiamo visitato 
numerosi, insieme a tutti gli altri Club Rotariani, frammisti e scaglionati ad intervalli regolari, per meglio poter osservare il contenuto delle proposte. Gli allievi 
del Mascheroni, animati da un contagioso entusiasmo, ci hanno fatto da guida nel percorso, illustrando, con molti particolari e con la dovuta chiarezza, il 
senso degli esperimenti volti a esemplificare la complessità della geometria, della materia e del moto. Sarebbe troppo lungo descrivere anche una sola di 
queste verifiche e, forse, persino privo di significato. Sono cose, queste, che vanno viste di persona. Più utile mi sembra puntualizzare che la mostra, molto  
ben ambientata all’ultimo piano del Palazzo della Provincia, voleva essere una specie di introduzione e di  stuzzicante anticipazione di quanto ci verrà pro-
posto nel corso dell’ormai prossimo “BergamoScienza” che si presenta come un’abbuffata salutare di  conferenze, conversazioni, laboratori interattivi, tutti di 
altissimo valore culturale nei più svariati settori dello scibile umano. Un po’ come la piena del Nilo, quando questa manifestazione sarà terminata, rimarran-
no nella nostra Città un humus, un fermento, un’inquietudine positiva bastevoli per un anno intero, quando  potremo effettuare un nuovo rifornimento di co-
noscenze. Tuttavia, per utilizzare al massimo i vantaggi offerti da questa importante manifestazione, sarebbe necessario riflettere che tutta  
l’ umana costruzione del sapere, edificata intorno alla solidità del cogito cartesiano, deve sempre di più trasformarsi da Scienza tout court in “ Scienza 
dell’uomo”, cioè riconoscere le zone d’ombra e i profondi contatti che la ragione intrattiene con l’irrazionale. Mentre riconosciamo che il progresso scientifico 
recupera sempre nuovi segmenti di conoscenza e rende leggibile e ordinato  ciò che prima sembrava dominato dal caos, altrettanto dobbiamo ammettere 
che la presunta freddezza del rapporto conoscitivo, obiettivo e neutrale per definizione, si dimostra in realtà inquinata da elementi passionali e da dinamiche 
affettive difficilmente enumerabili. Il senso di falsa onnipotenza che le conoscenze scientifiche alimentano in noi è, in realtà, la dimostrazione che siamo an-
cora fanciulli e immaturi. Solo l’infanzia infatti vive questo tipo di illusione. Troppa luce può abbagliare e generare opacità. Personalmente ritengo che, pro-
prio per meglio griffare la sua presenza, a latere della manifestazione di “BergamoScienza”, il Rotary potrebbe promuovere una conferenza su questi temi: 
l’orgoglio della ricerca e l’umiltà della condizione umana la quale, dalla stessa scienza, è stata ferita, nel suo inguaribile narcisismo, almeno tre volte (Co-
pernico, Darwin, Freud). Chissà forse per il prossimo anno potrebbe essere utile pensarci. Dimenticavo: alla fine della mostra il Catering, la cosa non gua-
sta, è stato di eccellente qualità. Davvero un grosso successo per tutti i Rotary Bergamaschi. (E. Civardi) 
 
 
Soci presenti: Franco Pennacchio – Presidente, PDG R. Cortinovis, E. Agazzi, C. Antonuccio, G. Barcella, A. Bertacchi, M. Caffi, L. Carmina-
ti, E. Civardi, L. Cividini, M. Conforti, E. Crotti, G. De Beni, G. De Biasi, F. Della Volta, M. Denti Rodeschini, F. Galli, R. Giavazzi, L. Gritti, F. 
Leonelli, G. Locatelli, P. Magnetti, R. Magri, A. Masera, G. Pagnoncelli, R. Perego, E. Peroni, A. Piceni, A.M. Poletti de Chaurand, P. Signori. 
Familiari ed Amici: dott. Bruno Bossina (relatore), Matteo Acerbis e Gianmarco  Gabrieli (ospiti di Bertacchi), Danilo Facchinetti (ospite di Cor-
tinovis), Renza Civardi, Paolo Signori, s.o. Barbara Nappi. 
Soci  di altri Club: Ivan Rodeschini del R.C. Bergamo;  
Simone Giudici – Presidente Rotaract Club Bergamo, Davide Giolo, Giancarlo Isoni, Paola Piccoli e Veronica Piccoli del RAC Bergamo (ospiti 
del Club).  
Hanno segnalato l’assenza: Aguzzi, Benvenuto, Botti, Calarco, Colledan, Colli, Jannone, L. Locatelli, Lupini, Minotti, C. Moro, Pozzetti, Rota, 
Salvetti, Vezzi. 
Soci D.O.F. : 9 + 2 in congedo = 11 (Agazzi, Albani, Benelli, Bizzozero, Cortinovis, Curnis, Peroni, Pozzoni, Ribolla – Lucchini, Strazzabo-
sco). 
Soci in congedo temporaneo: 1 (S. Moro). 
Totale Soci: 30                                                  Totale Presenze: 43                                        Percentuale presenze: 30 su 55 = 54,545% 
Assiduità mese di settembre: 67.399% 

Conviviale n°10                Lunedì 1 ottobre 2007              Jolly Hotel Bergamo-Ristorante “La Matta” 



  

 

 
 
Sintesi della riunione  
dell’1 ottobre 2007 
 
 
Fusione  
Banca Intesa – San Paolo 
“Rapporti umani  
e prospettive per 
l’economia  bergamasca” 
Relatore: 
dott. Bruno Bossina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una relazione sviluppata nella convin-
zione di comunicare argomenti in cui si 
crede, senza dubbi, quella del dott. 
Bruno Bossina, 46 anni, sposato, di 
Torino, di estrazione Banca Intesa, re-
sponsabile di tutto il territorio della 
Lombardia nord-est che comprende le 
province di Bergamo e di Brescia; 250 
filiali con 2000 persone. 
La fusione Banca Intesa – San Paolo di 
Torino è stata una integrazione di due 
aziende di successo che svolgono atti-
vità di servizi e che occupano un ruolo 
importante nell’economia e nella socie-
tà. Confortati dal motto “insieme meglio” 
i risultati non possono mancare. 
Questa integrazione non è nata  dal nul-
la , ma da una comune “intesa” fondata 
su una sincera volontà di collaborazio-
ne. Il mercato bancario è rimasto im-
mobile per troppo tempo e si è trovato 
nella necessità di cambiare anche per 
far capire al mondo che le banche ita-
liane ed europee esistono e si stanno 
rinnovando. 
Intesa-San Paolo è il diciassettesimo 
gruppo bancario del mondo e l’ottavo in 
Europa; un’entità che ha la possibilità di 
presentarsi sul mercato oggi non come 
preda ma come predatore. Parole dure, 
che possono generare equivoci, ma che 
giustificano invece l’obiettivo di volersi 
trovare in una posizione di conquista a 
vantaggio dell’economia del nostro Pa-
ese. 
Intesa-San Paolo è una realtà con 
1.000 miliardi di masse gestite, presen-

te in 21 Paesi con comprensivi 100.000 
dipendenti, la più grande azienda italia-
na sotto questa voce. 
Un’azienda che fa ricchezza per sé e 
per i suoi dipendenti. Scelta di fondo del 
Gruppo è stata quella di non trattenere 
il potere al centro ma di delegarlo a 
stretti e capaci collaboratori. Il dott. 
Bossina è tra i 25 manager che hanno il 
potere di organizzare al meglio il territo-
rio a loro affidato, nella convinzione 
comune che il territorio è il padrone del-
la banca e i clienti sono i padroni del 
territorio, per cui il manager, nel nostro 
caso il relatore, deve dirigere le sue 
strategie verso i desideri del cliente. E-
siste comunque una grande sintonia 
con gli alti ranghi, dove partono le stra-
tegie aziendali ai diretti collaboratori sul 
territorio. I sistemi informatici sono stati 
scelti di comune accordo e dall’inizio 
sono quelli della San Paolo, perché ri-
tenuti i migliori da consulenti esterni. Si 
è arrivati ad una scelta strategica impor-
tante per risolvere l’esubero del perso-
nale dipendente delle due aziende. 
Nessuna coercizione ma per lo più scel-
te personali supportate da incentivi o 
esodi volontari. Senza un giorno di 
sciopero, con accordi sindacali firmati 
un giorno prima della fusione dei due 
Gruppi, si è risolto un esubero di 6500 
persone. Grande serenità, assicura il 
relatore, da parte di tutti i dipendenti, 
dal fattorino al dirigente, nonostante 
banche concorrenti abbiano in alcuni 
casi “aggredito” i collaboratori delle due 
banche allo scopo di creare problemi 
con il nascente Gruppo. 
Logicamente tutto questo è stato il frutto 
di una intensa azione di convincimento 
personale presso tutti i collaboratori del-
le varie sedi ed agenzie - sostiene il 
dott. Bossina - che ha portato a scelte 
strategiche per integrare culture diver-
se, anche se per lo più complementari, 
per creare una terza entità che deve 
essere molto più vicina al territorio e 
quindi ai clienti. L’idea di banca è oggi 
così innovativa che, ad avviso del rela-
tore, nessun altro ci sta provando, si 
tratta di una politica bancaria poco com-
prensibile e paradossale: guadagnare di 
meno al momento ma guadagnare per  
molto più tempo sullo stesso cliente. 
Questa è la strada da seguire. E lo di-
mostrano le cifre. Oggi il gruppo, in 
Lombardia, amministra 380.000 clienti; 
in otto mesi, dalla sua fusione, i  clienti 



  

 

sono aumentati di 10.000 unità; un suc-
cesso se si considera che normalmente 
le banche perdono ogni anno il 10% 
della loro clientela. Dimostrazione che 
la politica e la strategia intraprese non 
sono errate. A Bergamo c’è una quota 
di mercato del 23%. 

In sostanza si è trattato di una integra-
zione senza sofferenze che procede su 
un binario di serenità tra i collaboratori e 
di fiducia tra i clienti. 
Sempre interessanti e stimolanti sono 
stati gli interventi degli amici Bertacchi, 
Pagnoncelli, Caffi, Civardi, Magnetti, 

Gritti, Leonelli e di Ivan Rodeschini, ai 
quali ha risposto con competenza e 
chiarezza il gradito ospite dott. Bruno 
Bossina, dimostrando che non solo “in-
sieme è meglio” ma anche che “non si 
ferma chi a sua meta è fisso!”. 
(E.Agazzi) 

 
DALLA SEGRETERIA 
 
Aria di nuovi Soci. Un richiamo alla procedura vigente per l’ingresso di nuove leve. 
Una ventata di aria oceanica potrebbe portare al nostro Club nuove risorse umane cioè nuovi Soci. Come scritto nel precedente 
Bollettino, credo sia mio dovere richiamare le procedure connesse a questo importante momento della vita  del nostro Club. 

1. il candidato può essere proposto sia da ciascun Socio attivo sia dalla Commissione per l’effettivo, compilando 
l’apposito modulo (in allegato) e inviandolo al Segretario, il quale la porta in discussione al primo Consiglio  direttivo u-
tile; 

2. il Cd, verificata la proposta entro 30 giorni dal suo ricevimento, approva o respinge la domanda dando mandato al Se-
gretario, in caso positivo, di informare il proponente ed il Candidato dell’avvenuta accettazione;  

3. il Segretario ha tuttavia il compito di inviare a tutti i Soci del Club un’informativa di quanto deciso dal Cd invitando a 
formalizzare un’eventuale obiezione all’ingresso del nuovo Candidato. Trascorsi 7 giorni da tale comunicazione, in 
mancanza di obiezioni, il Candidato è definitivamente accettato; 

4. nel caso il Segretario ricevesse invece obiezioni, la candidatura verrebbe ridiscussa nel successivo Cd. Il Consiglio ha 
potere, sulla base delle motivazioni esposte dall’Obiettore, di accettare ugualmente il Candidato o  di rifiutarne 
l’ingresso nel Club; 

5. la decisione ultimativa viene nuovamente comunicata agli interessati e all’Obiettore  sempre a cura del  Segretario. 
 
Dal momento che, come ho comunicato, è indispensabile che ogni atto del nostro Club abbia la necessaria tracciabilità, in-
vito tutti gli eventuali proponenti a rispettare la procedura illustrata in modo che una sempre maggiore trasparenza caratte-
rizzi il nostro glorioso Club. 

 
 
Biblioteca multilingue del Rotary Club Ramos Mejia Sur 
La Presidente Nyria Sanchez del Rotary Club Ramos Mejia Sur ci informa di aver iniziato il progetto di costituzione di 
una biblioteca multilingue. A tale scopo ci chiede di inviare libri in italiano di qualsiasi argomento. info@rotary-ramos-
sur.com.ar – Per maggiori informazioni potete consultare il sito web: www.rotary-ramos-sur.com.ar/biblioteca 
 
 

 
 

PRIMO CAMPIONATO DI SCI DEI ROTARY CLUB ITALIANI 
LIMONE PIEMONTE (CUNEO)23-27 GENNAIO 2008 
L’organizzazione è affidata, quali promotori, ai Rotary Club Cuneo e Cuneo 
Alpi del Mare, sotto l’egida della ISFR (International Skiing Fellowship of 
Rotarians). Il programma ufficiale prevede una gara di sci di fondo, due prove 
di slalom gigante e una competizione di sci alpinismo, aperte anche ai 
familiari e ai Soci di Inner Wheel, Rotaract, Interact e Rotary Club stranieri dei 
Distretti montani confinanti. 
I moduli di iscrizione, il programma ufficiale e i costi della permanenza 

saranno pronti a breve e reperibili sui siti www.riservabianca.it e www.cuneohotel.info 
 
 
 
 

Il Segretario distrettuale Ugo Lanza ci ricorda gli impegni del 24 novembre rossimo  
a Milano presso l’ Assolombarda in Via Pantano n° 9 a Milano. 
Ø dalle 9.00 alle 13.00 Seminario Rotary Foundation aperto a tutti i dirigenti e Soci di Club  
Ø dalle 14.30 alle 17.30 Seminario sulla Leadership riservata ai dirigenti di Club e in parti-

colare ai Presidenti. 

http://www.rotary-ramos-sur.com.ar/biblioteca
http://www.riservabianca.it
http://www.cuneohotel.info


  

 

 
Mese di Ottobre 

 
Buon compleanno a  

Bruno Lucchini e Paolo Magnetti l’11 ottobre 
Edoardo Curnis il 12 ottobre 
Guido Barcella il 15 ottobre 
Luca Carminati il 21 ottobre 

Luigi Vezzi il 23 ottobre 
Simone Moro il 27 ottobre 

 
 
 
 
 
 
 

 

R.C. BERGAMO 
Lunedì 8 ottobre: ore 20. Riunione serale con familiari ed amici presso il ristorante Colonna. Interclub con il Rotary Club Ber-
gamo Città Alta. Relatore il prof. Andrea Viterbi, sul tema: “Ricordi di Bergamo, da generazione a generazione ”. E’ obbliga-
toria la prenotazione. 
Lunedì 15 ottobre: ore 12.45. Riunione meridiana presso il ristorante Colonna. Relatore il socio Dott. Giovanni Danesi, sul 
tema: “La realtà sensoriale artificiale: da una ipotesi alla realtà ”. 
Lunedì 22 ottobre: ore 12.45. Riunione meridiana presso il ristorante Colonna. Relatore il dott. Salvatore Longo, Questore di 
Bergamo, sul tema: “La sicurezza del cittadino”. 
R.C. BERGAMO CITTA’ ALTA 
Lunedì 8 ottobre: ore 20. Riunione serale con familiari ed amici presso il ristorante Colonna. Interclub con il Rotary Club Ber-
gamo. Relatore il prof. Andrea Viterbi, sul tema: “Ricordi di Bergamo, da generazione a generazione”. 
R.C. BERGAMO NORD 
Martedì 9 ottobre: ore 20 in sede. I nuovi soci: Vincenzo Arena e Enrico Fornito si presentano. 
Martedì 16 ottobre: Ore 20 in sede. dott. Mauro Gelfi - Direttore del Museo Storico di Bergamo. 
R.C. BERGAMO SUD 
Giovedì 11 ottobre: ore 20. Ristorante La Marianna. “Leonardo contro “Il Codice Da Vinci”: è tutto vero quello che viene 
raccontato nel libro?” Gianfranco Freguglia – scrittore. 
Giovedì 18 ottobre: ore 20. Ristorante La Marianna. “Tecniche di rilassamento” Maurizio Curtax della scuola di formazione 
Shiatzu “La fonte”. 
R.C. DALMINE CENTENARIO 
Giovedì 11 ottobre: “impronte dagli ominidi all’Uomo sulla Luna ed ai robot su Marte e sulla cometa ”. a cura del Socio 
Eugenio Sorrentino. Ritrovo ore 19.00 - Museo di Scienze Naturali in Piazza Cittadella seguirà conviviale fuori porta.  
Giovedì 18 ottobre: Dal Distretto, dott.ssa Adriana Mavellia, Presidente Commissione Pubbliche Relazioni.  
Giovedì 25 ottobre: “incontriamo il CAI” conviviale fuori porta c/o il Palamonti 
R.C. SARNICO E VALLE CAVALLINA 
Sabato 13 ottobre: Visita a Zibello e Busseto: cultura e culatello  
Giovedì 18 ottobre: A Bergamo dalle 18.30. Vernissage c/o la galleria Scaccabarozzi   
R.C. TREVIGLIO e della PIANURA BERGAMASCA 
Sabato 6 ottobre: gita in autobus a Torino, con partenza dalla Malpensata alle ore 7,30 e da Treviglio alle ore, 8,00 -  arrivo a 
Torino alle ore 10,30 - visita al "Museo Pomologico", al termine pranzo libero - alle 14,30 visita sotterranea al Civico Museo 
"Pietro Micca" - alle 17,30 visita alla Mostra "Afghanistan, i  tesori ritrovati" - rientro a Treviglio e Bergamo. Quata € 40,00 com-
prensiva di autobus, 3 visite guidate e accompagnatore. Ingressi a parte.  Contattare Ernesto o Barbara.  
ROTARACT CLUB BERGAMO 
Non pervenuta 
ROTARACT CLUB BERGAMO CITTA’ ALTA 
Martedì 16 ottobre: in sede da definire Alex Zanardi 
ROTARACT CLUB BERGAMO DONIZETTI 
Mercoledì 10 ottobre: Conviviale. Relatore l’Istruttore Distrettuale Nicola Dell’Oro. Relazione: Le Commissione e le Cariche 
all’interno del Club Rotaract.     
 
 
 
 
 
 
Segreteria – Passaggio S. Bartolomeo, 7 – 24121 Bergamo - Tel. e fax: +39 035-223020 
e-mail: segreteria@rotarybergamoovest.it – web: www.rotarybergamoovest.it 

Agenda degli eventi nel Gruppo Orobico 

mailto:segreteria@rotarybergamoovest.it
http://www.rotarybergamoovest.it


  

 

 
Quarta lettera del Governatore  
 
Caro Presidente e caro Segretario,  
sola delle quattro vie d’azione a coinvolgere i soci nella loro individualità, l’Azione Professionale cui è dedicato il me-
se di ottobre rappresenta per ogni rotariano il banco di prova con l’esperienza quotidiana nell’esercizio della propria 
professione secondo i doveri deontologici e gli imperativi etici, fondamento di una visione del mondo finalizzata a 
mettere in comune competenze e talenti per concorrere al bene pubblico, visione esemplificata dalla nozione di ser-
vizio utile al miglioramento dell’umanità che incarna lo spirito più autentico del Rotary.  
 
Se è vero che «chi si sceglie la vita esercita tutte le sue facoltà» dando quindi corso alla realizzazione delle potenzia-
lità individuali verso una compiutezza umana ancor prima che lavorativa, è altrettanto vero che «il libero sviluppo 
dell’individualità è uno degli elementi fondamentali del bene comune». Sposando la visione del filosofo ottocentesco 
John Stuart Mill, la realizzazione personale si eleva da interesse particolaristico a valore riconoscibile e condivisibile 
dagli altri membri della società, nello sforzo collettivo di migliorare le condizioni di vita nel mondo.  
 
Come insegna la prova delle quattro domande, un patto siglato innanzitutto con la propria coscienza, dalla rettitudine 
morale discendono le virtù che dovrebbero orientare le scelte ma anche le convinzioni e in fin dei conti 
l’atteggiamento nelle nostre iniziative umanitarie. La verità come bussola da cui mai derogare. La giustizia anche a 
discapito del vantaggio immediato. La buona volontà e l’amicizia nella duplice valenza di doti relazionali e di manife-
stazione fattiva di sentimento di fraternità e esercizio della tolleranza. La ricerca del vantaggio dei più, tenendo alto lo 
sguardo alla volta di un’eguaglianza sempre più estesa, nel progressivo allargamento delle condizioni di benessere.  
 
Se permeata di questi principi, l’idea stessa di lavoro si impregna davvero di quel senso di dignità umana che abbat-
te le discriminazioni sociali e di reddito per restituire ogni singolo individuo della società a parte del tutto, operando 
secondo le proprie capacità. L’auspicio di una felice coincidenza di bene e utilità diventa un’aspirazione concreta 
quando tante esperienze individuali di integrità professionale e consapevolezza spirituale si riconoscono tra di loro e 
sentono la necessità di unire queste “differenze proficue” in un progetto più grande dei rispettivi interessi personali.  
 
La cooperazione su cui si basa un lavoro collettivo richiede specifiche abilità relazionali. Una delle doti da coltivare 
nell’ambito delle attività rotariane è proprio quella di saper mettere in contatto le persone tra di loro, intessere nuovi 
rapporti, predisporre un clima di accoglienza e di apertura all’ascolto, creare le condizioni in cui gli interlocutori e-
sprimano il meglio di se stessi. Perché più persone si coinvolgono, più si moltiplicano le idee, i suggerimenti e i mezzi 
per agire. Perché più persone si confrontano, più si impreziosiscono i punti di vista e più fecondo diventa il dibattito. 
Perché quando stima e amicizia si incontrano, quando competenze e affinità spirituali sono fortificate anche dal calo-
re della simpatia, diventa più facile aderire a un progetto comune e diventa naturale dire “noi”.  
 
Andrea Oddi 
Governatore Distretto 2040 R.I 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

GITA A ROMA  
2/3/4 NOVEMBRE 
Programma di massima 
 
 
2 novembre:  

• partenza con volo da Bergamo o da Linate ( a secondo della disponibilità) per Roma 
• ore 12 – visita guidata a Palazzo Madama. Il primo nucleo del 

palazzo risale al XV secolo ma fu Giovanni de Medici, futuro 
papa Leone X, a trasformarlo in una ricca residenza. Nel 
XV/XVIII secolo ospitò vari uffici fino a divenire, nel 1871, 
sede del Senato italino. L’aula senatoria venne ricavata dal 
cortile delle vecchie Poste Pontificie. Il palazzo conserva ricche 
collezioni d’arte ed una importante biblioteca che è stata da poco 
aperta al pubblico. 

• Spuntino libero nel centro di Roma 
• ore 15.30 – visita guidata a Palazzo Montecitorio. Fu commissionato a 

G.L. Bertini nel 1653 da Innocenzo X, divenne poi sede di tribunale e nel 
1870 venne scelto per ospitare la Camera dei Deputati. All’inizio del XX 
secolo venne costruito un nuovo edificio alle spalle di quello settecentesco 
che accolse la nuova grande aula parlamentare. Numerose le opere d’arte 
antica e moderna collocate nei vari ambienti del palazzo. 

• cena presso ristorante caratteristico a Trinità dei Monti 
                   
3 novembre: 

visita alla Cappella Sistina e ai Musei Vaticani (I Musei Vaticani sono considerati tra i più impor-
tanti Musei del mondo e ospitano capolavori molto importanti dall’Epoca Egiziana al tardo Rinasci-
mento).  
• pranzo libero anche all’interno dei musei o in ristorante tipico in Campo dei Fiori 
• passeggiata libera nel centro di Roma, via Condotti, Trinità dei Monti, Via del Corso 
• cena libera 
• spettacolo teatrale 

 
4 novembre: 

visita guidata a Palazzo Chigi  (orario da definire) – sede del Governo 
italiano dal 1961. Il nome del palazzo è quello di una facoltosa famiglia 
di banchieri di origine senese, i Chigi, che lo acquistarono ad opera di 
Agostino nel 1659. Palazzo Chigi si trova in un punto del centro storico 
di Roma tra i più conosciuti: lungo via del Corso, quasi a metà strada tra 
Piazza del Popolo e Piazza Venezia. La storia architettonica di Palazzo 
Chigi attraversa più di tre secoli nel corso dei quali si sono succeduti 
diversi progetti e continui adattamenti alle sempre nuove esigenze del 
Palazzo. A partire dal 1578 si comincia a costruire il volto di Palazzo 

Chigi che segue e accompagna lo sviluppo dell'intera zona. Le fasi più importanti della costruzione dell'e-
dificio si svolgono in questi anni anche se continuano nel corso del'600; mentre gli adattamenti degli am-
bienti interni mutano con i proprietari che si avvicendano per tutto il secolo. Gli ultimi e definitivi ammo-
dernamenti vengono realizzati dopo il passaggio del Palazzo allo Stato (1916), che diventa prima sede del 
ministero delle Colonie e successivamente del ministero degli Esteri. 

• visita ad alcune Chiese site nel centro storico vicino a Piazza Navona e Piazza del Popolo con i 
più bei quadri del Caravaggio  

• Pranzo in ristorante caratteristico  



  

 

• Visita alla nuova struttura del Museo dell’Ara Pacis  e al nuovo Auditorium 
progettato da Renzo Piano, un edificio che ricorda i fasti e la bellezza archi-
tettonica degli edifici rinascimentali 

• Rientro a Bergamo 
 
 
 
 
COSTI 
 

• Biglietti aerei : andata e ritorno – più tasse aeroportuali, ecc 
29.99 EUR    Ven, 02 Nov 07 

       Flight   FR9462    08:25   Partenza  Milan Bergamo (BGY) 
09:30  Arrivo  Rome Ciampino (CIA)    

• ritorno 
119.99 EUR    Dom, 04 Nov 07 

       Flight   FR9465    20:20   Partenza  Rome Ciampino (CIA) 
21:20  Arrivo  Milan Bergamo (BGY)    

 
• ristoranti = euro 40 circa a persona per pranzo o cena 

 
• albergo = euro 41 circa a persona per 2 notti = euro 82 (colazione compresa) 

 
• spostamento in pulmino (da e per l’aeroporto), spostamenti in città = da quantificare secondo 

il numero dei partecipanti – circa euro 70 a persona 
 

• biglietti mostre euro 20 
 

• costo totale attorno ai 600 euro a persona tutto compreso. Saremo più precisi una volta definito 
il numero dei partecipanti e il costo dei biglietti aerei che di giorno in giorno possono variare. 

 
Vi preghiamo di confermare entro oggi in segreteria la vostra partecipazione. 
Grazie e cordiali saluti 
 
 


